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sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 maggio 2022. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore a 1.500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non vengono 
prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1, del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239 e 
successive modificazioni ed integrazioni, e al decreto le-
gislativo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 maggio 2022 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A02905

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  7 aprile 2022 .

      Definizione dell’elenco dei Paesi particolarmente poveri 
per l’anno accademico 2022/2023.     (Decreto n. 344/2022).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e in 
particolare l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
come da ultimo modificato dal predetto decreto-legge 
n. 1 del 2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, 
n. 12), 51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’isti-
tuzione del Ministero dell’università e della ricerca, 
«al quale sono attribuite le funzioni e i compiti spet-
tanti allo Stato in materia di istruzione universitaria, 
di ricerca scientifica, tecnologica e artistica e di alta 
formazione artistica musicale e coreutica», nonché la 
determinazione delle aree funzionali e l’ordinamento 
del Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021 con cui la prof.ssa Maria Cristina Messa è 
stata nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 39 del decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, recante il «Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero»; 

 Visto l’art. 46, comma 5, del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, relativo al «Re-
golamento recante norme di attuazione del testo unico 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigra-
zione e norme sulla condizione dello straniero, a norma 
dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 aprile 2001, recante «Disposizioni per l’unifor-
mità del trattamento sul diritto agli studi universitari», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 172 del 26 luglio 
2001, e in particolare l’art. 13, comma 5, in forza del 
quale «con decreto del Ministro, emanato d’intesa con 
il Ministro degli affari esteri», è definito annualmente 
l’elenco dei Paesi particolarmente poveri, «in relazione 
anche alla presenza di un basso indicatore di sviluppo 
umano», ai fini della valutazione della condizione eco-
nomica degli studenti stranieri provenienti dai predetti 
Paesi; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, recan-
te la «Revisione della normativa di principio in materia di 
diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari 
legalmente riconosciuti, in attuazione della delega previ-
sta dall’art. 5, comma 1, lettere   a)  , secondo periodo, e   d)  , 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i prin-
cipi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera   f)  , e al 
comma 6» e, in particolare, l’art. 4, comma 4, e l’art. 8, 
comma 5; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 2021, n. 1320, 
recante «Incremento del valore delle borse di studio e re-
quisiti di eleggibilità ai benefici per il diritto allo studio 
di cui al decreto legislativo n. 68/2012 in applicazione 
dell’art. 12 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152» 
e, in particolare, l’art. 6, comma 2; 

 Acquisita l’intesa del Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale, come da nota del 15 feb-
braio 2022, prot. MAE00252762022-02-15, con la quale 
il medesimo Ministero - Direzione generale per la coo-
perazione allo sviluppo - Ufficio II ha trasmesso al Mi-

nistero dell’università e della ricerca l’elenco dei Paesi 
beneficiari di aiuto pubblico allo sviluppo valido per 
l’anno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Per l’anno accademico 2022/2023, sono da intendere 

particolarmente poveri e in via di sviluppo i Paesi di cui 
al seguente elenco:  

 Afghanistan; 
 Angola; 
 Bangladesh; 
 Benin; 
 Bhutan; 
 Burkina Faso; 
 Burundi; 
 Cambodia; 
 Central African Republic; 
 Chad; 
 Comoros; 
 Democratic People’s Republic of Korea; 
 Democratic Republic of the Congo; 
 Djibouti; 
 Eritrea; 
 Ethiopia; 
 Gambia; 
 Guinea; 
 Guinea-Bissau; 
 Haiti; 
 Kiribati; 
 Lao People’s Democratic Republic; 
 Lesotho; 
 Liberia; 
 Madagascar; 
 Malawi; 
 Mali; 
 Mauritania; 
 Mozambique; 
 Myanmar; 
 Nepal; 
 Niger; 
 Rwanda; 
 Sao Tome and Principe; 
 Senegal; 
 Sierra Leone; 
 Solomon Islands; 
 Somalia; 
 South Sudan; 
 Sudan; 
 Syrian Arab Republic; 
 Tanzania; 
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 Timor-Leste; 
 Togo; 
 Tuvalu; 
 Uganda; 
 Yemen; 
 Zambia. 

 2. Ai fini della valutazione della condizione economica 
degli studenti provenienti dai Paesi innanzi indicati, gli 
organismi regionali di gestione e le università, per l’ero-
gazione dei rispettivi interventi, applicano le disposizioni 
di cui all’art. 13, comma 5, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 aprile 2001, citato nelle premesse. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2022 

 Il Ministro: MESSA   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 1249

  22A02855

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  10 maggio 2022 .

      Autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali ed equi-
paggiamenti militari alle Autorità governative dell’Ucrai-
na ai sensi dell’articolo 2  -bis   del decreto-legge 25 febbraio 
2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 apri-
le 2022, n. 28.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la decisione (PESC) n. 2021/509 del Consiglio 
dell’Unione europea del 22 marzo 2021 che istituisce 
uno strumento europeo per la pace (   European peace fa-
cility    -   EPF)  , e abroga la decisione (PESC) n. 2015/528 
e, in particolare, l’art. 1 che prevede, fra l’altro, che «lo 
strumento è destinato a finanziare:   a)   i costi comuni delle 
operazioni dell’Unione ai sensi dell’art. 42, paragrafo 4, 
e dell’art. 43, paragrafo 2, del Trattato sull’Unione euro-
pea che hanno implicazioni nel settore militare o della 
difesa e che pertanto, conformemente all’art. 41, para-
grafo 2, TUE, non possono essere a carico del bilancio 

dell’Unione;   b)   le misure di assistenza consistenti in azio-
ni dell’Unione ai sensi dell’art. 28 TUE, qualora il Consi-
glio decida all’unanimità, a norma dell’art. 41, paragrafo 
2, TUE, che le spese di funzionamento che ne derivano 
sono a carico degli Stati membri. Le misure di assistenza 
di cui alla lettera   b)   sono:   i)   le azioni volte a rafforzare le 
capacità degli Stati terzi e delle organizzazioni regionali e 
internazionali nel settore militare e della difesa»; 

 Viste le decisioni (PESC) n. 2022/338 e 2022/339 del 
Consiglio dell’Unione europea del 28 febbraio 2022, re-
lative rispettivamente a una misura di assistenza nell’am-
bito dello strumento europeo per la pace per la fornitura 
alle forze armate ucraine di materiale e piattaforme con-
cepiti per l’uso letale della forza e una misura di assi-
stenza nell’ambito dello strumento europeo per la pace 
per sostenere le forze armate ucraine, che prevedono, fra 
l’altro, che l’obiettivo della misura di assistenza è quello 
di contribuire a rafforzare le capacità e la resilienza delle 
forze armate ucraine, per difendere l’integrità territoriale 
e la sovranità dell’Ucraina e proteggere la popolazione 
civile dall’aggressione militare in corso, e che, per con-
seguire questo obiettivo, la misura di assistenza finanzia 
con le procedure di cui alla decisione n. 2022/338 la for-
nitura di materiale e piattaforme militari concepiti per 
l’uso letale della forza e con le procedure di cui alla deci-
sione n. 2022/339 l’erogazione di attrezzature e forniture 
non concepite per l’uso letale della forza di mezzi; 

 Viste le decisioni (PESC) n. 2022/636 del 13 aprile 
2022 e n. 2022/471 del 23 marzo 2022 che hanno mo-
dificato la succitata decisione (PESC) n. 2022/338 del 
28 febbraio 2022; 

 Viste le decisioni (PESC) n. 2022/637 del 13 aprile 
2022 e n. 2022/472 del 23 marzo 2022 che hanno mo-
dificato la succitata decisione (PESC) n. 2022/339 del 
28 febbraio 2022; 

 Visti gli articoli 2 e 4 delle succitate decisioni 
n. 2022/338 e n. 2022/339 del Consiglio dell’Unione eu-
ropea del 28 febbraio 2022, che prevedono che sono am-
missibili le spese effettuate dal 1° gennaio 2022 e fino a 
una data che sarà stabilita dal Consiglio e che l’attuazione 
dell’attività di cui all’art. 1, paragrafo 3, ossia la fornitura 
dell’assistenza in termini di mezzi e materiali, è effettuata 
fra gli altri dal Ministero della difesa italiano; 

 Viste le conclusioni della riunione straordinaria del 
Consiglio europeo in data 24 febbraio 2022 e in partico-
lare il punto 8 secondo cui l’Unione europea è unita nella 
sua solidarietà con l’Ucraina e continuerà, insieme ai suoi 
   partner    internazionali, a sostenere l’Ucraina e la sua po-
polazione, anche mediante sostegno politico, finanziario, 
umanitario e logistico supplementare; 

 Visto il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, recante 
«Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28 e, in 
particolare, l’art. 2  -bis   che prevede che fino al 31 dicem-
bre 2022, previo atto di indirizzo delle Camere, è autoriz-
zata la cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti 
militari in favore delle autorità governative dell’Ucraina 
in deroga alle disposizioni di cui alla legge 9 luglio 1990, 
n. 185 e agli articoli 310 e 311 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66 e alle connesse disposizioni attua-
tive, e che con uno o più decreti del Ministro della difesa 


